
                                             AVVISO PUBBLICO 

 

Visto il decreto 26 aprile 2023 Pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno di concerto con Mef, Istruzione, 
Sud e Coesione Territoriale e Pari opportunità e famiglia, per il riparto tra i Comuni del contributo di 120 
milioni di euro del Fondo di solidarietà Comunale, per l’anno 2023. Quota di risorse per incrementare il 
numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia per il raggiungimento del livello minimo essenziale delle 
prestazioni (comma 172, L. n.234/21).  

Visto l’articolo 1, comma 449, della legge n. 232 del 2016, che disciplina le modalità di riparto del Fondo di 
solidarietà comunale; 

Che per il Comune di Surano è stato stanziato per l’anno 2023 una risorsa prevista dall’art. 1, comma  172, L. 
n. 234/21 pari ad € 7.668,04; 

Richiamata la  deliberazione di Giunta Comunale n.  69   del   16.11.2023 ; 

si emana il seguente  

 

 

                                                             BANDO 

                             “Bonus asili nido  0-3 anni” 

 

 

       Art. 1 Contesto di riferimento e finalità generali 

Misura straordinaria di sostegno a fini di inclusione sociale e di sostegno al reddito volta a contrastare gli 
effetti negativi della crisi economica 

In tale contesto le finalità della misura sono: 

- alleggerire l’impatto della crisi economica sulle famiglie, in particolare quelle più fragili relativamente alle 
spese connesse alla frequenza dei servizi socioeducativi per la prima infanzia;  

- consentire ai genitori – particolarmente alle madri – di mantenere o migliorare la propria condizione 
lavorativa o di avere il tempo di intraprendere percorsi di formazione professionale, di istruzione o di 
inserimento/reinserimento lavorativo; 

- incrementare il numero di bambini che potrà avere accesso ai servizi socioeducativi per la prima infanzia, 
al fine di fornire ai piccoli opportunità di crescita ulteriori e diversificate rispetto a quelle della famiglia; 

La procedura ha l’obiettivo generale di mitigare gli effetti della crisi economica sulle famiglie, consentendo 
l’accesso ai servizi ed è, inoltre, in linea con le politiche nazionali  e regionali (Bonus asilo nido , buoni 
educativi regionali), proponendosi di agevolare su larga scala, in maniera complementare ed integrativa 
rispetto alla misura nazionale  e regionale, l’accesso ai servizi educativi per l’infanzia da parte delle famiglie per 
i bambini da 0 a 3 anni, mediante la riduzione o l’azzeramento delle rette di frequenza. 

 

       Art. 2 Tipologia di contributo 

Il Comune  intende, prioritariamente, sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica e sociale 
per facilitare l’accesso ai servizi per la prima infanzia contribuendo all’abbattimento dei costi della retta dovuta 
dai genitori per la frequenza dei figli/figlie in nidi e micronidi pubblici o in posti in nidi e micronidi privati 
autorizzati, concorrendo, insieme ad altri contributi, quali il bonus INPS, a coprire il costo delle rette per la 
frequenza di nidi e micronidi pubblici o privati autorizzati/accreditati; 

A tal fine saranno erogati Bonus destinati ai nuclei familiari, con minori a carico di età compresa tra 0 mesi e 
36 mesi, per l’abbattimento e/o per l’azzeramento dei costi di frequenza di asili nido e micro-nidi. 

  La domanda per il contributo può essere presentata dal genitore del minore nato, adottato o in affidamento 
unicamente per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati 
autorizzati/accreditati. 



    Art. 3 Risorse disponibili  

 L’intervento è finanziato  per l’anno 2023 per complessivi € 7.668,04,  di cui il 50% della somma verrà 
utilizzata per la copertura del 1° semestre ossia Gennaio – luglio  2023; il restante 50%  (con eventuali 
economie derivanti dal primo semestre) per la copertura del 2° semestre ovvero  settembre –dicembre 2023; 

    Art. 4 Destinatari e requisiti 

1. I destinatari del presente Avviso sono le famiglie, anche monogenitoriali, residenti nel Comune di 
Surano, con minori a carico di età compresa tra 0 e 36 mesi. Sono compresi i genitori adottivi e 
affidatari. 

2. Alla data della presentazione della domanda, il nucleo familiare del genitore che presenta 
domanda di adesione deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- essere un cittadino italiano o dell’Unione europea o in possesso di regolare permesso di 
soggiorno di lungo periodo; 

- avere effettuato, alla data di presentazione della domanda:  

• per il primo semestre 2023 (gennaio – luglio 2023) spese sostenute per frequenza di 
servizi per figli (nato, adottato o preso in affidamento) con età da zero a trentasei 
mesi (0-36 mesi), presso nidi e/o micro-nidi d’infanzia presenti sul territorio 

• per il secondo  semestre 2023 (settembre –dicembre 2023) spese sostenute per 
frequenza di servizi per figli (nato, adottato o preso in affidamento) con età da zero a 
trentasei mesi (0-36 mesi), presso nidi e/o micro-nidi d’infanzia presenti sul territorio 

- chi presenta la domanda deve essere il genitore che paga la retta dell’asilo nido. 

3. Il bonus si riferisce solo alla frequenza di asili nidi pubblici e privati autorizzati, accreditati e ossia 
le strutture che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’apertura e al funzionamento da parte 
dell’ente locale competente, a seguito della verifica del rispetto di tutti i requisiti tecnico-strutturali, 
igienicosanitari, pedagogici e di qualità previsti dalle vigenti normative nazionali e regionali ai fini 
dello svolgimento del servizio educativo di asilo nido 

4. il richiedente dovrà evidenziare in domanda se l’asilo nido frequentato dal minore sia: 

• pubblico o privato  

•  denominazione, codice fiscale  e Partita Iva della struttura; 

5. Per conseguire il bonus le famiglie devono comunicare: 

- in fase di presentazione della domanda, l’eventuale domanda e/o percepimento di Bonus Asilo 
Nido INPS, Buono educativo Regionale e/o altro bonus ottenuto per la frequenza di asili, 
avendo cura di indicare il valore dello stesso; 

- qualsiasi variazione rispetto a quanto dichiarato nella domanda di accesso al buono. 

Art. 5  Valore del bonus 

1. L’importo massimo rimborsabile al genitore richiedente è determinato in base all’ ISEE o ISEE 
minorenni (nel caso di genitori non coniugati e non conviventi), in corso di validità, al netto di altri 
bonus percepiti della medesima tipologia (Bonus INPS – Buono educativo Regionale) . 

2. In assenza dell’attestazione ISEE in corso di validità non sarà possibile presentare domanda; 

3. L’importo annuo massimo rimborsabile sarà di € 3.000,00  con un ISEE o ISEE minorenni, in 
corso di validità, non superiore a 30.000 euro; 

4. Il contributo mensile erogato non potrà, in nessun caso, eccedere la spesa sostenuta per il 
pagamento della singola retta. 

5. Nel caso in cui un utente assegnatario rinunci al beneficio del bonus, l’importo residuo verrà 
ridistribuito agli altri richiedenti. 

Art. 6 Modalità e termini per la presentazione delle domande 

1. Le domande potranno essere presentate  entro  le ore 12:00 del  31 Gennaio 2024; 
2. La domanda per il Bonus asilo nido deve essere presentata dal genitore che sostiene l’onere del 



pagamento delle rette: 

• dal genitore/affidatario/adottivo appartenente al nucleo famigliare all’interno del quale è 
presente il bambino di 0-36 mesi, iscritto al nido e per cui è stato presentato il modello 
DSU ai fini del rilascio della dichiarazione ISEE ordinario, al fine di consentire la verifica 
ISEE attraverso l’interrogazione automatica della banca dati INPS; 

• dal genitore che sostiene l’onere del pagamento delle rette e che non fa parte del nucleo 
famigliare del minorenne ai fini del modello DSU per il rilascio della dichiarazione ISEE 
minorenni; 
 

3. La domanda di partecipazione deve essere presentata presso l’ufficio di protocollo tramite pec 
protocollo@pec.comunesurano.it o presentata a mano entro il termine fissato delle ore 12:00 del 
31.01.2024; 

4. La domanda dovrà essere compilata in ogni sua parte e completa di tutta la documentazione 
richiesta  da allegare;  

5. È possibile richiedere il Bonus Nido per ognuno dei propri figli iscritti al nido. Occorre compilare 
una richiesta per ciascun figlio; 

6. Tutte le dichiarazioni inserite in domanda, si intendono rese nella forma di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, soggette alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di 
dichiarazioni mendaci. 

7. Saranno considerati motivi di esclusione della domanda: 

- la presentazione di domanda da parte di soggetti diversi dagli interessati; 

- l’assenza e l’irregolarità dei documenti richiesti; 

- Il mancato rispetto dei termini di presentazione della domanda. 

Art. 7 Istruttoria delle domande 

1. Le domande saranno istruite al fine della formazione degli elenchi dei destinatari del bonus; 
2. Il Comune si riserva la facoltà di richiedere ai destinatari ed alle Autorità competenti (es. Regione, 

INPS e Ambito di zona) eventuali chiarimenti e integrazioni documentali, qualora necessari ai fini 
del completamento dell’istruttoria. In tal caso i termini di istruttoria si intendono sospesi, come 
da normativa vigente. 

3. nell’ipotesi in cui il contributo sia insufficiente a fronteggiare tutte le domande lo stesso  verrà 
ridistribuito tenuto conto proporzionalmente della fascia ISEE e della relativa spesa, fatte salve 
eventuali valutazioni  da parte  del Servizio Sociale; 

Art. 8. Documentazione per pagamento del bonus. 

1. Attestazione ISEE/ISEE minorenni; 
2. Per ogni mensilità per la quale si richiede l’erogazione  del bonus è necessario presentare: 

a. mese di riferimento; 
b. fattura, giustificativo di spesa o altro titolo equipollente; 
c. pagamento della fattura, del giustificativo di spesa o di altro titolo equipollente . 
d. compilazione di tutti i dati richiesti relativi agli indicatori:  

- denominazione, C.F ,partita Iva  dell’asilo nido; 
-  CF  del minore; 
-  il nominativo del genitore che effettua il pagamento della retta con allegato il 

documento di riconoscimento e C.F:;; 
 

3. Allegare documentazione  inerente la fruizione del Bonus INPS o di altri contributi per finalità  
analoghe; 

4. In sede di richiesta di pagamento dovrà essere indicata la modalità di pagamento del bonus 
(mandato di pagamento o su  IBAN); 

Art. 9 Obblighi dei soggetti destinatari 

I destinatari si impegnano a: 
• rispettare le indicazioni contenute nel presente Avviso; 



• comunicare l’eventuale rinuncia al beneficio; 
• comunicare ogni variazione riguardante la residenza e l’iscrizione del bambino ai servizi 

nido/micro-nido; 
Art. 10 Verifiche e controlli 

1. Il Comune di Surano, in qualsiasi momento, anche successivamente all’erogazione del beneficio, si 
riserva di effettuare i controlli, anche a campione, previsti dalle norme e dai regolamenti, per 
verificare i requisiti generali previsti dalle disposizioni vigenti in materia di sovvenzioni pubbliche 
oltre che in ordine alla veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni rese ex artt. 46 e 47 del 
DPR 455/2000 ss.mm.ii., formulate in sede di presentazione della domanda, sia in forma diretta sia 
mediante strutture convenzionate. 

2. Ove opportuno, il Comune  si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari. 

3. Il destinatario del bonus è tenuto  a rispondere nei termini e nei modi indicati dagli Uffici comunali  
fornendo tutta l’eventuale documentazione integrativa. 

Art. 11 Cause di decadenza e recupero del contributo 

1. Il diritto al bonus decade nei seguenti casi: 
a. perdita di cittadinanza, decadenza dall’esercizio di responsabilità genitoriale, affidamento del 

minore a terzi; 
b. mancata trasmissione al Comune  della documentazione nei termini indicati; 
c. qualora, a seguito delle verifiche effettuate sul possesso dei requisiti, le dichiarazioni rese 

dovessero risultare non veritiere. In tal caso oltre all’adozione di provvedimenti di decadenza 
del beneficio e alla revoca complessiva dell’agevolazione concessa, con effetto retroattivo, i 
destinatari sono tenuti alla restituzione degli importi già percepiti, si procederà alla denuncia 
all’Autorità giudiziaria. 

2. La decadenza dalla Misura avviene anche a seguito di: 
a. ritiro del minore dalla struttura nido/micro-nido indicata in domanda senza re-iscrizione in 

altra struttura. La perdita dell’agevolazione non riguarderà le mensilità precedenti regolarmente 
rendicontate. 

b. chiusura della struttura nido/micro-nido presso cui il bambino è iscritto o revoca/mancato 
rinnovo; 

c. modifica della residenza del nucleo familiare con trasferimento presso altro comune. La 
perdita dell’agevolazione riguarderà unicamente il periodo successivo al trasferimento. 

 
Art. 13 Pubblicità ed informazione 

1. Il presente avviso e la relativa modulistica sono pubblicati integralmente sull’Albo pretorio  on-
line  del Comune di Surano, sul sito istituzionale dell’ente www.comune.surano.le.it; 

2. L’Amministrazione non assume nessuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni, 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte degli interessati o da mancata o tardiva 
comunicazione di variazione degli indirizzi (anagrafica e pec) indicati nella domanda, né per gli 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di 
forza maggiore. 

3. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi all’istruttoria è esercitabile nei tempi e  nelle 
forme consentiti dalla legge presso l’ufficio dei Servizi sociali. 

 

                 Surano 27.11.2023                                                                        Il Responsabile del Servizio                                                

                                                                                                                     F.to Rag Angelo MERICO 

 


